
LA FILIPPA21rJ. 
DA CALCARA 

~a qual và_ cercando di far bucate, 
Do ve s'intendI II! gran prove, che {lÌ una 

valente L4VJndara. 

DI GIULIO CESARE CROCE. 

--..... ---~ ......... - ....... ..-........-... .-....-.......... ---
In Bologna per Cofiantino Pifarri all'Infc:gna 

di S. Michele, J7Z~. C(I'lilic. dc'- SlIperiori-t 
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D Omiè mie, fori iavaticlarà j 
.. Che bùcate vò lavando; 

Ed i ,panni biarichèggiarid~ 
Col fapone; e l'acqua chiàra. Donriè. 

E s;.aIcurt hà ~i bifògno,; 
Ch' id gli faccia una btièatà, 
lo fon <lui pròn(~, e preparata, 
E vedrà quanto fòò rara. .oofiiièi 

lo non 5Ò s; una mia pafr 
Si ritrova in alculi qtntò, 
Non levando però i l v'antò 
A nun; altra bucatara. :ponne. 

Faccio poi bucate groffe; 
E di tanta bianc,beria, 
Che portar ilOn le porrià 
In trè volte una fomata. 

1 

1'altro gIorno ne rei dr1:j 
Tanto grande; e fmifutata j . 

, f 

Oonne. 

Che fhipir fei la brigata; 
i an~ot v' è ,hi à tinti il nara. Donne • . 
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E mi tengo ancora in mente 
Tutte quante le bagalie : 
Prima, "cntifei rovaglie, 
Tovaglioli quaranta para. Donncr. 

la camicie furno ottenta, 
E Qa Donna la più parte, 
Che feritt' anco e sù le carte 
Il [uo numer, che '1 dichiara. Donne. 

Sino à cento burazzoli, 
Altri tanti, e più mantili, 
Panicci groffi , o' fottili 
Sino ~ venti, ò trenta para, Donne. 

Di A:aff'ette, e di grembiali 
V' era un llumer molto grande; 
Para dieci di mutande 
D'una tela molto rara. Donne. 

V' cran otto rparavieri '1. 

Con le frangie, e i cappelletti, 
Paja ottanta di calcetti, ' 
Come sà Madonna Chiara. Donne. 

Venti paja di lenzuoli, 
Parte l'Iuovi, e parté urari, 
E due pa;a rappezzati, 
Ch' eran quei della ma1fara. Donne. 

Sej 

Sei traverre d' ortighinà, 
Da curcin' end ime venti; 
Fin a fette paralllel'lti, 
Ch' eran ll' da una Pornara. Donne. 

Poi di (cuffie, e bavaroli , 
Manichetti, e berettini, 
Velicelle, e moccichini 

, N e direi le centinaia. Donne. 

Or per farla lunga; e corta, 
QEefti panni (mollicai, 
E in ver quali mi s~tai 
A portar sù la caldara. , Donne • 

Poi il varo accomodai " 
E come s' ura, fui tuo fcant\o, . 
E vallai, s't io non m'inganno, 
Della cerier ben due Rara. Donne. 

Sette volte il pa;olpieno 
Di lircia gli buttai CuCo.. ~ 

. li poi tofio aperfi il buCo, , .1 

li la vidi venir chiara. 
." { -I &. 

E di .poi li difcompoli, .: . 1! ' 

E IO un tratto la lavaI, ,';',' ; 

-Panne. 

La di fieli , e la fciugai '. 
Sù una fiepc: attgrno 'un' ara.. • >'Donne. 

Dei 
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Dei la falda aIle lattughe 
Di fefiànta collarett'i, . 
AlIar~ando li marletti, 
Perche in ciò fon molto rara. 

Poi in Comma la raccolli 
Gentilmente:, e la pil:gai, 
Et à cafa la portai: 
Ond' affai flÌ grata, e cara. 

Non fi ,p~rfe un vil firazzolo, 
Da SI groffa, e gran bUçata" 
Che la lilla era notata 
Per un giovin da Ferrara. 

Hor che dite donne miè; 
Non vi par, ch' io tia gagliarda? 
Ma che fate? a Chè ti tarda; 
Che da far nOO.!Di s'appara? 

rve la lavo, e ve 'l' a fciugo -
Lellamente, come: hò detto! 
Del pagar poi la timetto, 
Pelche Dlai no, fui avara li 

Solamente vò da voi, 
5' io vi vengo à far bucata; 
Sempre aver lì preparata 
Il boccale, ò !' in~biflara. ... ~ 

D{.>nne 

Dqnne. 

Perche à ilar fitta nel fuoeo 
Fa gr'ln fete in fede mia; 
Però voglio, che vi fia 
Chi da. ber fpefio prepara. 

Non habbiate poi paura, 
Ch' io tlrapazzi il la. voriero, 
Perche quello è mio meftiero, 
Benche forlì à voi non para. 

Donne. 

Donne .• 

lo fon poi donna da bene, 
Che queflo anca molto il1?,porta; 
E dov' entro in ufcio, ò in porta, 

:Donne. Mai niffun via non mi para. )Janne. 

E darò non una fola, 
Ma ci,nquanta ficurtate ~ 
Ch' ov' hò fatte le bucate 

Donne. Ad alcun l1\ai flÌ, diCcara. 

Orsù Donne mÌe ga lame, 
Chi mi dà da fgl\JZzarare, 
Non mi fate pi~ parlare, 

Donne. Ch.: la gola h-J molto amara. 

M.l Cent' una, che mi chiama, 
L'è madonna Fil ifira ca, 
Che mi deve aver chiamata, 

Donn~. Perche fOll fua BUCiltara. 

Donne. 

Donne. 

Donne. 

Don-
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Donne nlie rell:atc? in pace, 
Ch' io va gir d~ chi mi chiama; 
Se v' è alçuna, che mi brama 
~a ~ia cafa bçn' impara. 

lo ftò prop~io nel llradello, 
'Che và dritto ~ quella via, 
Che fà capo all' hofie,ria, 
Dovç fià quelI~ Trippara. - Donne. 

SÙ 'I mio ufcio è pinto un' Oca, 
Che {là in atto di covare; ' 
QEì farete domandare 
La .fi~i ppa da çalç~r~, 

l L P I N E. 

Ponne. 
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